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Clangor d’armi e di scudi sul testo
che dovrebbe regolare la fine della
vita. E un sentierino stretto stretto
per coloro che vorrebbero salvare
insieme la laicità, il progetto del
Pd e anche la libertà di coscienza.

Di qua le truppe raccolte intor-
no a Micromega che ha convocato
a piazza Farnese, per sabato, i so-
stenitori dell’autodeterminazio-
ne, peraltro garantita da quell’arti-
colo 2 della Costituzione che la leg-
ge in discussione sembra palese-
mente violare. «Sì alla vita. No alla
tortura di Stato», dice lo slogan del-
la manifestazione. Con loro sarà
anche Beppino Englaro, sia pure
solo in collegamento telefonico,
perché - dice il papà di Eluana - «la
legge che il Parlamento si appresta
ad approvare è una vera e propria
barbarie». «I cittadini - sostiene En-
glaro - hanno le idee molto più
chiare dei nostri parlamentari, de-
vono tutelare i propri diritti fonda-
mentali che questa legge mette in
discussione preparando il terreno
per un vero e proprio stato etico».
Di violazione dell’articolo 2 della
Costituzione e di stato etico parla
anche Franca Chiaromonte, in
commissione sanità al Senato per
il Pd, perché, se quel testo con l’ob-
bligo della alimentazione e idrata-
zione artificiale diventerà legge lo
Stato entrerà con tutta la sua pe-
santezza normativa nelle vite de-
gli individui. La via, se passerà il
disegno della maggioranza, per i
promotori di piazza Farnese è il ri-
corso alla Corte Costituzionale e il
referendum.

Di là dal Tevere, invece, sta sal-
da, con Paola Binetti (che vuole

una battaglia culturale come per la
legge 40), la neo-presidente del
gruppo Pd Dorina Bianchi. Insieme
ad altri due colleghi di partito (Boso-
ne, Gustavino) si è astenuta, ieri, in
commissione sul testo presentato
dalla maggioranza e che reca all’arti-
colo 1 la dizione «a tutela della vita
e della salute».

DORINA BIANCHI S’ASTIENE

Dorina ha preso, la scorsa settima-
na, il posto che era sin lì occupato da
Ignazio Marino. E subito aveva ne-
gato di essere teodem e, soprattut-
to, aveva assicurato: «Sarò presiden-

te di tutto il gruppo».
Alla prima prova dei fatti, invece,

s’è dimenticata le promesse fatte a
chi l’aveva, sia pur storcendo il na-
so, eletta quasi all’unanimità. Igna-

zio Marino è sconcertato. È stato lui
a rappresentare le istanze dell’oppo-
sizione. «Lo abbiamo fatto con gran-
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Il radicale berlusconiano:
un ddl estremista

PerBenedettoDellaVedovail te-

stoPdlesprimeuna«logicaasso-

lutamente massimalista»: non si limi-

taadescluderealimentazioneeidrata-

zione dai trattamenti per cui è richie-

sto il consenso dei pazienti, ma nega

«il diritto di rinunciare a qualunque

trattamento giudicato indispensabile

per la vita», anche «in forma diretta e

attuale da parte dell’ interessato».
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«Non è in discussione
il voto di coscienza
ma l’unità del Pd»

PrimoPiano

Fine vita, Pddiviso sul ddl
Englaro: «Una legge barbara»
La commissione Sanità ha vota-
to ieri mattina il testo base su
«Disposizioni anticipate di trat-
tamento». D’ora in poi sarà la
presidenza del gruppo a coordi-
nare la presentazione degli
emendamenti Pd.
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